
PAG. 4/ e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / giovedì 5 aprile 1973 

Dopo l'ipotesi di accordo stipulata con Federmeccanica e Intersind 

Intesa raggiunta anche con la Confapi 
Centomila lavoratori a Roma da tutta Italia il 14 aprile 

Gli edili mobilitati 
per la manifestazione 

Oggi le assemblee alla Fiat di Torino sul rilancio edilizio 
Per le piccole aziende previste gradualità relative all'inquadramento unico e ai limiti per lo straordinario - Il 12 
aprile giornata di lotta nelle fabbriche a partecipazione statale contro la repressione - Una dichiarazione di Didò 

All'iniziativa — promossa dalla Federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni e da CGIL CISL UIL — partecipano le Regioni, il movimento 
cooperativo, forze politiche democratiche - Oggi conferenza stampa 

Prima consultazione 
nel colosso dell'auto 

Incontro a Roma dei metalmeccanici 
con le forze politiche democratiche 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4. 

Nelle più grandi industrie 
metalmeccaniche torinesi ini
ziano domani le assemblee dei 
lavoratori sull'ipotesi di con
t ra t to . con la partecipazione 
dei segretari generali della 
Firn Trentin. Camiti e Ben
venuto. e dei segretari con
federali Scheda e Didò della 
Cgil. Macario della Cisl e 
Manfron della UH. 

Alla Fiat Miraiiori Nord 
(carrozzeria, fonderia e palaz
zo uffici) le assemblee si svol
geranno sulla grande pista 
di prova delle auto: al matti
no parleranno ai lavoratori 
del primo turno Trentin e 
Macario, al pomeriggio nel se
condo turno Camiti e Scheda. 
Alla Mirafiori Sud (presse e 
meccanica» dove le assemblee 

I to di Ivrea al mattino ed n 
San Bernardo nel pomeriggio. 
Tra le più importanti assem 
blee della giornata citiamo an
cora quelle della Fiat Spa 
Stura (con Lettieri e Man-
front. della Fiat Ferriere (con 
Mattina), della Fiat Osa Lin
gotto (con Tridente e Fer
ro). della Riv di Villar. della 
Fiat Carmagnola. Ricambi 

Autoferrotranvieri: 
confermati 
gli scioperi 

La federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri della CGIL. 
CISL e UIL ha confermato il 
programma di scioperi artico
lati iniziato ieri che si con
cluderà il 31) aprile per coni

si svolgeranno in un piazzale 1 plessive 20 ore. Nen quadro 
interno, parleranno al mattino ' di queste agitazioni i l."»0 mila 
Camiti e Scheda, al pome
riggio Benvenuto e Didò. An
che alla Fiat di Rivalta le 
assemblee saranno due, al 
mattino, con Benvenuto e 
Didò. al pomeriggio con Tren
tin e Manfron. Nel complesso 
Olivetti parleranno Macario 
e Bentivoglio. A Scarmagno, 
ancora Bentivoglio al palazzo 
uffici di Ivrea. Fernex alla 

addettìa 1 servizi urbani e ex
traurbani. alle autolinee in 
concessione e alle ferrovie mi
nori. a t tueranno 2 manifest.i-
zioni nazionali nei giorni 10 e 
26 e sospenderanno lo straor
dinario il 18 aprile. La catego
ria è in lotta dal gennaio scor
so per il rinnovo del contrat to 
di lavoro le cui trat tat ive so
no .-tate interrotte più volte. 

PER UN NUOVO ASSETTO 
DELLA MONTEDISON 

La vicenda della Montedi-
son registra nuovi sviluppi. 
Da una parte il voto espres
so dal Senato per a approva
re » la mozione presentata dal
le forze politiche di a maggio 
ranza », che esprime più il 
tentativo di prendere tempo 
alla ricerca di compromessi 
deteriori che non una chiara 
volontà politica. Ciò permet
te al presidente del Consiglio 
una attività intesa a contrat
tare coi peggiori esponenti 
dell'affarismo economico e 
politico appoggi equivoci e so-
sfegni pericolosi. 

Gli sviluppi più interessan
ti bisogna ricercarli nel forte 
ed unitario sviluppo del mo
vimento di massa contro il 
piano di ristrutturazione che 
la Montedison porta avanti. 
nella sempre più nitida azio 
ne per nuove s.elte nel set
tore chimico, nel ricco e va
rio artico.arsi dell'iniziativa 
delle forze politiche e degli 
istituti democratici. Si preci
sano nello stesso tempo le 
posizioni non solo in rappor
to all 'assetto istituzionaie da 
dare alla Montedison. ma an
che in relazione ai contenu
ti da porre a base del pia
no chimico nel nuovo pro-
gramms economico nazionale. 

Le forze che bisogna piega
re per dare giusta soluzione 
ai problemi della Montedison 
e del set tore chimico sono 
potenti. Attorno alle esigenze 
di nuove scelte istituzionali 

Accordo raggiunto 
fra IMI e Baslogi ? 
Gli amministratori della Ba-

«togi. la finanziaria nelia qua
le confluiscono assieme ad 
azionisti pubblici i principali 
azionisti privati della Monte
dison «Fiat. Pirelli, Monti, Pe-
S2nti. Lombardi. Spada ecc.» 
f.vrebbero approvato ieri, se
condo quanto riferisce l'And-
kronos. la bozza di pat to sin
dacale predisposta dall 'Imi e 
per esso dal diret tore genera
le Cappon. Questa bozza, se
condo le dichiarazioni dello 
stesso presidente della Basto-
gi, Torchiane si discosta note
volmente dalla famosa delibe
ra del Cipe del 2 dicembre 
scorso. 

Dopo quat tro mesi di ribel
lione alla delibera governativa 
i gruppi privati hanno ottenu
to quanto in effetti volevano, 
ossia che il capitale pubbli
co. benché maggioritario nella 
Montedison, praticamente non 
conti nulla e sia solo un pa
ravento per spillare fondi al
lo s ta to. Secondo Torchiani in
fatti è previsto un « sindacato 
paritetico », in cui non solo 
in. gestione non dovrà rendere 
conto in nessun modo alle au
tori tà programmatrici ma in 
cui (cosi come ventilava la 
delibera Cipe) il potere arbi
trale e « diviso » e non più 
demandato, secondo le • deci
sioni di Andreotti. al solo Irai. 
Anzi alla direzione del costi
tuendo sindacato « farà par
te » anche CefU. al quale spet
teranno «funzioni arbitrali». I 
privati insomma, grazie ad 
A'idrcotti, « riconquistano » la 
!» - i teaison. 

ed economiche, che si pongo
no per la Montedison e per 
il settore, si gioca una parti
ta che investe questioni di 
fondo degli indirizzi economi
ci e politici più generad da 
dare al nostro Paese Da qual
che parte si fa della misera 
filosofia sul ruolo dell ' impre 
sa e sulla necessità di obera
re per assicurarne autono
mia nella gestione e direzio 
ne. senza sottilizzare eccessi 
vamente tra il suo carat tere 
privato o pubblico Chi fa 
questi discorsi però non man 
ca di rilevare che l'eventua 
le passaggio della Montedison 
nelle iniDrese a parteclpazio 
ne statale potrebbe al terare 
i rapporti tra il set tore pub 
blico e quello privato, giac
che porterebbe 11 fatturata del
le imprese pubbliche rispetto 
a quello delle grandi imore 
se private a circa un terzo 

Il problema però non è tan
to quantitativo, ma di posi 
zioni ed indirizzi. Intanto, va 
ricordato ancora una volta 
che gravi errori imprendito
riali e manageriali sono stati 
e vengono compiuti dai grup
pi che hanno dire t to la Mon
tedison Questa realtà viene 
oggi universalmente ricono
sciuta: sono errori che Inve 
stono problemi di d ' seconome 
organizzative di mancato rin 
novo desìi impianti nella chi
mica secondaria e nelle fibre. 
di sottodimensionamento p ir
razionalità dei nuovi impian
ti petrolchimici, errori s tra 
tegiei e tecnici nella localiz
zazione di erandi impianti e 
nelì'utilizzaz'one di materie 
prime Questi Indirizzi erra 
ti sono stati causa de! disse. 
s to della Montedi.-on e han 
no portato al dimezzamento 
del capitale sociale e alla cri

si. tut t 'ora in a t t o Non appaio 
no certo sufficienti giochi con
tabili e rimbalzi di gestioni 
diverse, come apnare dalle 
linee di bilancio che si tende 
a presentare alla prossima as 
sembiea degli azionisti, per 
andare verso '! r isanamento 
Né si va verse giunti indi
rizzi opponendosi affinchè !a 
partecipazione azionaria pub 
blica si esprima compiuta 
mente su! p'ano operativo nel 
la direzione e nella gestione 
del conelomerato industriale 
diretto da Cefis in attera di 
soluzioni oreaniche e rifiutan 
do qualsiasi v>rìa forma di 
controllo pubblico 

Il giusto e legale assetto 
della Montedison oramai è 
s t re t tamente '.esrato alla lotta 
contro il governo Andrentu 
Nel contempo esso è aspet to 
dì un discorso più d! fondo 
che riguarda la revisione del 
piano di ristrutturazione, l'ef 
Tettivo controllo della politi
ca degli investimenti ne! con 
fronti delle grandi imprese 
operanti nel setto-e chimico 
da par te del CIPE in re.azio 
ne a quanto stabili*.-* In leg 
gè che proroga l ' intervento 
pubblico nel Mezzogiorno. la 
elaborazione di un plano chi
mico cui siano chiamate a con
correre le Regioni, le necessa
rie direttive da dare alle im 
prese pubbliche per impedire 
che siano modificati I rappor
ti di forza azionari all'inter
no della Montedison. 

Nicola Gallo 

I delegati delle fabbriche metalmeccaniche, I dirigenti sindacali sono nuovamente al lavoro 
per diffondere II testo dell'ipotesi di accordo raggiunta con la Federmeccanica nella notte 
tra lunedì e martedì, per preparare le assemblee chiamate ad esprimere la loro valutazione 
complessiva. A Milano oggi ad esempio si terranno i primi attivi di zona, mentre da domani 
inizieranno le prime assemblee: in\estiranno, in totale, circa milleottocento fabbriche. Il suc
cesso strappato dalla principale categoria dell'industria è stato consolidato, dopo l'intesa con 

le aziende a partecipa/iniie 
statale e quella con le az'ende 
private, con la lioz/.a d'accordo 
definita la notte scorsa con la 
Cnnfapi. l'organi/./,i/ione delle 
piccole aziende. ÌAÌ formula/m 
ne del testo si è conclusa ieri 
mattina alle quattro. 

La FLM. in un comunicato. 
ha affermato che * l'ipotesi di 
accordo realizzata è equivalente 
alle ntese raggiunte con l'In 
tersimi e la Federmeccanica. in 
quanto realizza gli stessi conte 
miti di valore economico e nor 
illativo» Viene espresso «un 
netto mudi/.io positivo * e si sot 
tolmea che * tale risultato è 
stato possibile grazie al'a coni 
Pattuita ed aH'umtà di tuMa la 
categoria * La valutazione de 
fiiutiva. onde pervenire alla ra 
tifica, è stata rinviata alle as
semblee di fabbrica 

IA» differen/.iaztcni st.ih'lite 
per le piccole az/ende riguar 
dono — ri-spetto a Federmecca
nica e Intersind — l'attuazione 
dell'inquadramento unico e lo 
straordinario, in rispetto alle 
decisioni assunte dall'assem
blea naz'onale dei delegati che 
a Cerniva, all'inizio dell'ottobre 
1972. \arò la battaglia 

L'inquadramento unico per la 
Confapi decorrerà dal primo 
gennaio 197-1 K' stato stabilito 
che ove non esistano istituti 
salariali sui (piali operare gli 
assorbimenti necessari per rea
lizzare i nuovi minimi di ,iaga. 
o laddove essi esistano solo in 
misura per cui l'assorbimento 
risulti soltanto parziale, l'ini 
porto residuo che le aziende 
dovranno ancora corrispondere 
sarà erogato n tre scaglioni 
(con la Kedei meccanica in 
due) alle seguenti date: primo 
giugno 197-1. primo gennaio 
1975. primo settembre 1975. 

Altre differenziazioni riguar
dano lo straordinario (con una 
riduzione dei limili proporzio
nale al fatto che già le azien
de Confapi avevano un « tetto » 
di ore più alto rispetto alla Fe
dermeccanica). I nuovi limiti 
sono comunque cosi definiti:,230 
ore • annuali al primo maggio 
1973. 210 annuali al primo mag- ' 
gio 1975 (per i lavoratori non 
in produzione 2-40 ore annue). 

La battaglia contrattuale non 
è comunque conclusa sui diver
si fronti: rimane infatti aperta 
la grave questione dei licenzia
menti e delle sospensioni di 
rappresaglia 11 prnh'ema ri
guarda in particolare la FIAT. 
per le aziende private E' un 
nodo da sciogliere sul quale do 
\ r**hl>e riflettere anche Umber
to Agnelli allorché dichiara: 
* Dobbiamo rimetterci al lavo 
ro dobbiamo produrre e con
segnare ». 

Per le az'ende pubbliche sia
mo di rronte a \m atteggamen 
to ancora pò gravo. Qui la pn 
ma intesa è stata raggiunta il 
16 marzo, ma non sono stati 
definiti i punti ancora in SOSJIP 
so. nò si è risolta la questione 
delle rappresaglie. La FLM 
non a caso ha denunciato e il 
comportamento irresponsabile e 
provocatorio adottato dalle a-
/•ende a partecipazione sta 
tale •>. L'altro ieri c'è stato un 
incontro, ma senza risultati 

L'intorsind non cede. M.intie 
ne in piedi « un chiaro disegno 
antismdacaio >. E* poi* questo 
che giovedì 12 aprilo si terrà 
una giornata nazionale di lotta 
in tutte le aziende pubbliche. 
In tutti gli stabilimenti dove si 
sono verificati casi di repres 
sione — a Napoli. Caserta. 
L'Aquila. Milano — si terranno 
assemblee aperte con la parte 
cipazione dei rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche. 

Anche ieri, infatti, si sono 
registrati commentì e prese di 
posizione in merito all'intesa 
raggn.nta fra Federmeccanica 
e FLM per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro dei 
metalmeccanici delle aziende 
private 

Il segretario confederale del 
la CGIL Mario Didò in una di
chiarazione all'ADV Kronos af 
ferma die * la grande vittoria 
dei lavoratori metalmeccanici 
è una netta sconfitta della ma 
novra mossa in atto dal padro 
nato con la complicità del giv 
verno, con lo scopo evidente di 
p.egare, sui problemi delle con 
dizioni di lavoro, dell'organiz 
zazione del lavoro e dei diritti 
di contrattaz.one. la categoria 
più combattiva dello schiera 
mento «inda cale L'oVet'.ivo 
molto chiaro di questa mano 
vra. oltre che isolare le lotte 
opvraic. era quello di bloccare 
l'azione del movimento sinda 
caie sul terreno delle riforme 
e del mutamento dol!"a:tuale 
po'itica economica per l'occu 
paz;on«* e il Mez70g;orno 

t b manovra è fall.la larga 
monte nel settore dell'industria. 
ma il governo Andreotti spen 
de miliardi per alimentare il 
corporativismo e il settoriali 
smo nei settori del pubblico 
impiego a sostegno della sua li 
nea di controriforma. Non solo 
la durezza del confronto in se
de di trattative, ma anche gli 
episodi di rappresaglia partico 
larmente gravi alla FIAT e in 
alcune aziende pubbliche, come 
a Napoli e a Caserta, ne sono 
la conferma. 

« Nel momento in cui si apre 
alla Camera la discussione sul 
la politica economica del go 
verno, le forze politiche rifor-
matrici devono cogliere — con 
elude Didò — la potente pres 
sione unitaria e l'enorme com
battività che sono espresse dal
le masse lavoratrici per scon
figgere le assurde e rovinose 
scelte dell'attuale governo di 
destra >. 

Liberati tre operai della Sit-Siemens dell'Aquila 
Nella tarda mattinata di ieri tre dei 

sette operai della Sit-Siemens chiusi nelle 
carceri di Santa Domenica sono stati 
finalmente liberati. Essi sono: Elena 
Tartaglia. Augusto lovanitti e Nazzareno 
Marinelli che facevano parte del primo 
gruppo di quattro lavoratori catturati. 
come comuni delinquenti, la sera del 30 
marzo per ordine del viceprocuratore 
della repubblica dell'Aquila. Troise 

La liberazione di questi tre lavoratori 
rappresenta un primo chiaro succoso 

della lotta popolare che ha visto schie
rata attorno agli openu così dm aulente 
colpiti tutta la città nella possente mani
festazione del 2 aprile, nonché dell'in
telligente e assidua opera degli avvocati 
del collegio di difesa La classe operaia 
aquilana, forte della solidarietà di tutti 
i lavoratori, resta comunque vigilante e 
continuerà a battersi con tutti i mezzi 
che la Costituzione repubblicana consente 
affinchè tutti gli operai arrestati ven
gano subito posti in libertà, e che quindi 

giustizia sia loro re^a nel più breve 
tempo possibile. Oggi intanto per inizia 
tiva del consiglio di fabbrica della Sie 
mens. della federazione lavoratori me 
talmeccanici provinciale, della CGIL. 
CISL e UIL piovinciale. avrà luogo nello 
stabilimento di Pile della Siemens del 
l'Aquila una assemblea aperta, menti e 
in tutte le aziende del gruppo si svolge 
ranno fermate e assemblee di lotta 

NELLA FOTO: una immagine della 
manifestazione del 2 aprile. 

Conferenza stampa in vista del Congresso della Federbraccxanti-CGIL 

Occupazione, Mezzogiorno, agricoltura 
fermi impegni di lotta dei sindacati 

L'introduzione di Mezzanotte e gli interventi di Trentin, Trespidi, Truffi, Mastidoro a nome 
dei metalmeccanici, chimici, edil i, alimenta risti - Il valore delle esperienze di Reggio C. 

Occupazione, sviluppo e ri- j paese è stata la presenza dei 
forme in agricoltura. Mezzo- j segretari generili della Piom 
giorno: sono questi i tre temi 
centrali, i presupposti per 
una nuova avanzata delle 
cond z.ioni complessive dei la
voratori agricoli, al centro 
dell'iniziativa della Feder-
braccianti CGIL che si avvia 
verso il IX Congresso nazio
nale convocato per ì giorni 
12. 13. 14. In del mese in 
corso a Ariccia 

Ieri mattina l'ampia piatta
forma congressuale è stata 
illustrata nel corso d; una 
conferenza stampa, aperta 
dal compagno Rossitto. dal 
segretario nazionale Mario 
Mezzanotte. Testimonianza 
dell'impegno di tut to II mo-

Cgil. Bruno Trentin. degli 
edili Cgil. Claudio Truffi, dei 
chimici Cgil. G B Trespidi. 
della Federmezzadn-Cgil. Afro 
Rossi, del segretario nazia 
naie degli alimentansti-Cgil. 
Mastidoro. di Giansiracusa 
per la Cgil. 

te dal piani verdi e dal Mec. 
Non si è portata avanti una 
politica di riforme delle strut 
ture ma si è puntato sul so
stegno dei prezzi regalando 
fior di quattrini al grande 
paclronito agrario mentre oc
correva puntare sullo svilup
po doll'associn'/onismo e del
la cooperazione 

, . , „ „ . , , , , , , ; Come uscire da questa situa-
Mezzanotte ha introdotto la z , o n p , Mezzanotte si è richia-

conferenza stampa denun 
ciando con forza i disastri 
prodotti dal tipo di sviluppo 
imposto dalle forze del capi
talismo agrario e industriale, 
sviluppo « basato sullo sfrut
tamento della forza lavoro e 
sulla esportazione di impor 
tanti prodotti industriali » Si 
sono fatti sempre più acuti i 

vimento sindacale per una . problemi dell'occupazione e 
lotta sempre più Torte sui i del Mezzogiorno, la crisi dei-
problemi di fondo dello svi- | l'agricoltura si è aggravata 
luppo economico e sociale del | anche per le politiche segui-

Indicazioni del congresso della Federbraccianti 

I braccianti del Ferrarese 
per ortofrutta e zootecnia 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 4 

La Tederbracciantl di Fer
rara ha tenuto In questi gior
ni il 9. Congresso provinciale, 
compiendo una positiva veri
fica del cammino unitario 
compiuto da una categoria 
non solo capace di grandi e 
generasi slanci combattivi, ma 
sempre più at tenta e impe
gnata nella lotta per la de 
mocrazia. per un diverso svi
luppo dell'agricoltura. nella 
Iniziativa per costruire un 
ampio arco di alleanze sinda
cali e sociali 

tori, tra delegati e Invitati, 
31 sono stati gli interventi nel 
serrato dibattito, del quale 
sono s ta te protagoniste. In pri
mo luogo le nuove forze prò 
dutfive. vale a dire gli spe 
cializzati del frutteto, le don
ne dei frigoriferi e dei floro-

mato ai temi congressuali 
della Federbraccianti ed alla 
prooosta politica per uno svi
luppo economico e sociale al
ternativo che è al centro del 
dibatti to precongressuale in 
tut ta la Cgil Prooosta ooliti 
ca che punta alla garanzia 
della p e n a occupazione, al
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
all'avvio di una seria rifor
ma del settore agricolo Tale 
oroposta da sostenere con 
ampie lotte dei lavoratori del
l'industria e della terra si 
scontra — ha detto Mezza
notte — con la politica del
l'attuale eoverno che ha di
mostrato nel fatti di essere 
intenz/onato in ogni modo a 
favorire le forze che hanno 
determinato la crisi econo
mica 

Per quanto riguarda l'agri
coltura la Federbraccianti 
individua nei braccianti, con
tadini. associati, mezzadri e 
coloni I protagonisti del nuo
vo sviluppo Si rivendicano 
misure che favoriscano l'ac
cesso alla terra dei lavorato
ri (autonomi e dpenden t i ) 
associati, sia in affitto che in 
proprietà, riducendo al mini
mo la rendita fondiaria. 

L'agricoltura deve industrla-
liTzarsi — è stato detto anche 
da Mastidoro. Trespidi e 
Trentin — per diventare un 

tale ha colpito soprattutto nel 
Mezzogiorno proprio nel ten 
tativo di far arretrare un prò 
cesso di rafforzimento del 
sindacato e di tut te 'le forze 
democratiche Dunss mo è 
stato il dudizio di Trentin 
sul rifiuto dell'Intersind ad 
affrontale il problema delle 
rappresaglie dei licenziamen
ti. « Si vuole dare un esem
pio — ha detto — di come ci 
si comporta in una colonia 
perchè tale si considera il 
Mezzogiorno Non ci sarà on
ce sindacale nelle aziende a 
partecinazione statale ». Sul
la linea di Reggio Calabria 
occorre i rilanciare la lotta a 
livello di territorio, di zona. 

di città » Anche il segretario 
generale della Fillea Cgil 
Truffi, ha sottolineato l'esi
genza di ^portare avanti la 
grande »sp , ,n«yvi di Rngg:o 
rilevando che un momento di 
rafforzamento della lotta per 
le riforme sarà il convegno e 
la manifestazione promassi 
dai sindacati degli edili che 
si svolgeranno a Roma nei 
giorni 12. 13, 14. 

a. ca. 

I lavoratori edili e di tut t i 
i settori delle costruzioni 
stanno preparando con gran
de slancio e mobilitazione la 
manifestazione nazionale per 
la casa e il rilancio dell'indu
stria edilizia che si terrà, co
me è noto, il 14 aprile a Ro
ma e alla quale partecipe
ranno 100 mila lavoratori pro
venienti da tut ta Italia. In 
tu t te le province il lavoro di 
preparazione è ormai entrato 
nel vivo e gli impegni finora 
nssunti preannunciano una 
straordinaria partecipazione 
di massa. Con treni straor
dinari e centinaia di pullman 
verranno nella capitale 15 mi
la lavoratori emiliani, 10 mi
la dalla Toscana, 5 mila dal
la Lombardia, mille dalla Li 
guria. 2 500 dal Veneto, 5 mi 
la dalla Campania, 3 mila dal 
la Puglia 

Alla manifestazione parteci
peranno in forza anche i la
voratori e i cittadini romani 
per sostenere la urgente ne
cessità di far fronte, nella ca
pitale. ai sempre più dram 
matici problemi del caro-af
fitto. dello sviluppo della edi
lizia popolare, dei trasporti . 
dell'edilizia scolastica, sociale 
e ospedaliera, dell'occupazio 
ne. 

La manifestazione sarà pre
ceduta. nei giorni 12 e 13 da 
una conferenza nazionale sui 
problemi indicati, promossa 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
(Fillea, Filca. Feneal». con il 
sostegno della federazione 
CGIL CISL, UIL. 

Alla conferenza — informa 
un comunicato sindacale uni 
tario - che sarà aperta da una 
relazione della segreteria del
la Federazione unitaria di ca
tegoria e alla quale faranno 
seguito comunicazioni delle 
Regioni e del movimento eoo 
perativo. sono state invitate 
le rappresentanze di tu t te le 
categorie sindacali, le s trut tu 
re regionali della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, le forze po
litiche democratiche, numero
se organizzazioni di massa, 
uffici studi di vari enti, le 
partecipazioni statali. I grandi 
comuni. 1 pubblici poteri al 
vari livelli. 

• < Con la reiasione introdut
tiva — prosegue il comunica
to — la segreteria della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni sottoporrà un 
preciso piano relativo alla at
tuazione della legge della ca 
&a — contro I sempre più 
gravi disimpegni governativi 
— e ad un rilancio della in 
dus tna edilizia incentrato sul 
la realizzazione di un prò 
gramma di opere collegate al 
ia riforma sanitaria, scolasti 
ca. dei trasporti . In questo 
quadro, al centro dei lavori 
della Conferenza verranno pò 
sti con forza I problemi del 
Mezzogiorno, dell'occupazione 
e della riforma urbanistica 
genprale. 

Nel corso della grande ma 
nifestazione conclusiva saran 
no quindi illustrate e appro-
vate per poi divenire terreno 
di mobilitazione e di lotta im 
mediata e di massa. le con 
clusioni politiche della confe 
renza stessa e verrà nch*e 
sto. al governo e al Parlamen 
to' — conclude II comun'eato 
— un concreto ed urgente 
impegno nella direzione d: 
un rilancio globale e di impo 
stazione sociale e riformatri 
ce. dell'industria edilizia italia 
na 

Questa matt ina alle 10.30. 
al Centro unitario deell edi 
li, i dirigenti nazionali della 
Federazione Fillea. Filca. Fé 
neal terranno una conferen 
za stampa sull ' imminente ini 
ziativa politica sulla casa. 

A Castellammare 

Convegno 
di marittimi 
metallurgici 
e portuali 

Un convegno e una manife
stazione nazionale che si svolge
ranno a Castellammare di Sta-
bia (Napoli) il 12 e 13 maggio. 
sono stati decisi dalle segrete 
rie nazionali dei sindacati me
talmeccanici, portuali e maritti 
mi della CGIL della CISL e 
della UIL « a sostegno delle esi
genze di una nuova politica ma
rinara di interesse nazionale ». 

Ne dà notizia un comunicato 
unitario delle tre federazioni nel 
quale si precisa che t l'iniziati
va rappresenta un momento di 
mobilitazione e di lotta tendente 
a unificare il movimento dei 
lavoratori e dell'opinione pub
blica. degli enti locali e delle 

- fotve politiche che in questi ul
timi tempi si è manifestato nei 
centri marittimi interessati con 
la rivendicazione dì una nuova 
politica di potenziamento dei 
porti, dei cantieri e della Hot 
ta » 

Douo aver rilevato che « ali 
organi responsabili politici per
petuano un'azione dissi' 'co'ata 
e frammentaria che accentua 
l'emn^ginaziniie rlp' spttnrp mn 
rinaro e determina • ul'erinri 
squilibri setlnriah p tprr^nna 
li » la nota aTrerma chp «ilo 
giudizio trova conferma ne"p 
proposte di leggp prpsen'a'e in 
Parlnmento. sul crpHitc invale 
sui finanziamenti delle 'ostru
zioni sulla ristruttura/ione del 
le flotte di Stato e sul mano 
stralcio ner il finnrmampnto 
dei porti. 

In Emilia-Romagna 

Importanti 
iniziative 

per il lavoro 
a domicilio 

Ha avuto luogo la riumo 
ne. indetta dalla adorazione 
regionale m n , CTRT u n . 
del ' 'Fmi"a Rimton^ "nn • sin
dacati d! r-ate?oria tessM' .ib-
h i s l i invn to sui omh'»"n< dol 
lavoro a domicilio e de' suoi 
raoporii con l'ao^ì-tu-T dp'li 
vertenza oer i! rinnovo del 
contratto di lavoro della rate 
goria e con la nint^ifo^m^ ri
vendicativi reg 'omle oer lo 
svilunoo economico e 'e ri
forme 

I<a riuntonp ha sottolineata 
che la lotta cer la regolamen 
'azione del lavoro a dnm'eil'n 
è un modo concreto oer In 
trecciare I contenuti contrat
tuali con anelli soc'al' » xyr 

nortare av in t ' M '' 'scorso d> 
una ristruttiiraz'onè r>*"ortnt. 
tlva del «ettorp ta=="e P <»K 
big'iamento finali '^ito > al 'o 
sviluono deiroccinaz 'nne ar 
traverso l'inversione dplle »en 
denze in at to 

Per sastenere queste linpe si 
è deciso d' imoegnare tuttp !«* 
strut ture di catesoria e confe
derali ^Ua att in zinne di una 
serie di iniziative fra 'e qua
li la proclamazione d' uno 
sciooero regionale in tutta 'a 
categoria: la realizzazione di 
dibattiti puhblic' incontri con 
le forze politiche 

Aperto da una relazione del i all ' importante mozione risolti 
compagno Palazzi, segretario j tiva 
provinciale e concluso dal I 
compagno Militello. segretario I 
nazionale della Federbraccian- ; 
ti. il congresso ferrarese ha I 

vivai 
E proprio le donne hanno ' settore importante dello svi 

acquisito un peso più signi- I ^Pno I * Partecipazioni sta-
fìcativo a tut t i 1 livelli della 
organizzazione: 236 lavoratri
ci sono state elette nei consi
gli di Lega. 9 figurano nel 
nuovo Comitato direttivo pro
vinciale che il congresso ha 
votato all 'unanimità insieme 

Nuovi scioperi articolati a sostegno delle vertenze contrattuali 

In azione elettrici e tranvieri 

I.a piattaforma scaturita dal 
congresso si colloca nel gene 

i rale contesto di profondo rin-
-,-™,«>--^ „ „ „ K „ «- _ _ . i i nwamen to economico e socia-
£ £ f i ^ Z , S m i » a m ^ n t e J . e I e Propugnato dalle lotte de. 
^ Irt I ' 3 , , - T r 1 1 ^ m f*; ! ««'oratori e delle masse pò-

h l n n ^ n r T « L J ^ - ^ V 1 cupazlone di una maSsa brac hanno pre^o parte 3o0 lavora- c i a n t t I e c n e r e 5 t a p u r M r n p r e 

cospicua (ben oltre le 20000 
unità) , sono perciò visti sì 

b. u. 

Si riunisce 
il CD. della 

Fìltea Cgil 
Il Comitato direttivo della Fil 

tea ("gii si riunisce oggi e do
mani a Viareggio per discutere 
la politica organizzativa della 
Federazione (relatore Giuliana 
ti) e l'azione della Filtea per 
l'attuazione della nuova politica 
economica e sociale prospettata 
H1 movimento dalla Cgil con il 
proprio congresso (relatore Ma-
succi). Seguirà i lavori il com
pagno Boni, segretario della 
Cgil. 

tali devono definire una stra 
tesia industriale a sostegno 
del processo di rinnovamento j 
e trasformazione, sviluppan
do le industrie che produco
no beni che servono all'agri- | 
coltura e le industrie di tra- j 

i sformazione dei prodotti agri-
i coli, ridueendo i prezzi dei 
j mezzi tecnici necessari per 

l'agricoltura 
Come dare nuovo slancio 

J alla lotta per i grandi obiet-
1 tivi di sviluppo e di riforma. 
j come nroseenire sulla strada 
, nresa con la Conferenza e 
: l i grande manifestazione di 

Regzio Calabria? Trentin si 
è soffermato su questi oro-
b'emi sottolineando il valore 
dell'esoerienza di Reggio su 

i come materia di diret ta con | c u i occorre una * riflessione 
trattazione del plani coltura- j c n t i e a Derehe gli impegni 

oresi siano sostenuti da for
ti lotte» Ha ricordato le c<y 

li e zonali, ma nel contempo 
collegati ad una visione di 
sviluppo che riguarda l'indu
stria chimica e quella di tra
sformazione del prodotti a-
«rlcoli, la zootecnia e la ble 
ti col tura. la sistemazione 
idrologica In un quadro di 
sicurezza rispetto alle insidie 
rappresentate dal fiumi e dal 
mare In questo ambito va 
ricercata e realizzata la sal
datura con l'Iniziativa della 
classe operaia, mentre vanno 
estese le positive esperienze 
di alleanza con i coltivatori 
dirett i . 

a. g . 

se già avviate ma ha rileva 
to che fra «queste e la di-
s n o n b lità .del movimento, la 
sua maturità oolit'ca c'è an
cora un divario» Con Reggio 
Calabria — ha det to — si è 
aperto un grande scontro po
litico fra le forze che punta
no sul corporativismo, sul 
clientelismo per mantenere 
!1 Mezzogiorno nello stato at
tuale e quelle che Indicano 
nuove forme di democrazia, 
nuove strade di azione, di uni
tà fra lavoratori del Nord e 
del Sud La repressione delle 

aziende a partecloazlonc aia-

Nuovo programma di sciope
ro articolato degli elettrici del 
l'FA'EL dal 10 al 20 aprile: 
questa la decisione presa dai 
sindacati di categoria Fidae-
Flaei-Uilsp. mentre i lavora 
tori stanno esaurendo il prece
dente programma di azione fìs 
sato fino al 10 di questo mese. 
Ieri si è svolta una nuova nu 
nione tra le parti al ministero 
del Lavoro, ma la trattativa 
per il rinnovo contrattuale non 
è ancora entrata nella sua fa«e 
conclusiva. 

Gli elettrici ENEL e quelli 
delle mi'iicipalizzate vanno 
dunque ad una responsabi'e m 
tensificaz.oiK- delia lotta, e sen 
za interruzioni, fino alla posi
tiva conclusione della vertenza. 
Il nuovo sciopero prevede l'ef
fettuazione. in forma articolata. 
di 12 ore di aàtens.one dal la
voro. Le organizzazioni sinda
cali locali, cui è affidata la ge
stione del programma di lotta. 
fisseranno le modalità e pren 
deranno in questo ambito di 
verse iniziative. 

In particolare — annuncia un 
comunicato unitario dei sinda 
cati — nei settori del'a distri • 
buz one. nelle direzioni, distret 
ti. compartimenti e centri l'ar-
ticolaz one dovrà essere inten 
sifteata con scioperi di breve 
durata (non inferiore ad un'ora 
e non superiore a due): inoltre 
la potenza dispon'bile dovrà es 
sere progressivamente ridotta 
mantenendo, per le centrali ter-
miche, un coordinamento delle 
forze alternate nei vari impian 
ti di una stessa area elettrica. 

Nel corso degli scioperi nelle 
città si svolgeranno manifesta
zioni pubbliche, per spiegare 
ai cittadini e ai lavoratori i 

motivi della lotta e te respon 
sabilità delle controparti, che 
ritardano artificiosamente la 
soluzione della vertenza. 

In una lettera inviata al pre
sidente del Consiglio i sindacati 
chiedono che il » govprno operi 
con decisione per una rapida 
soluzione della vertenza ». rile
vando che le rivendicazioni eco 
nomiche avanzate « non hanno 
nulla di corporativo » e che quel 
le normative tendono unicamen 
te a « gestire il rapporto di la 
voro >. 

Mille delegati 
del legno 

in assemblea 
I 250 mila lavoratori del le

gno si avviano all'azione per 
la conquista della nuova piat
taforma contrattuale. Sabato 
7 a Pisa sì r iuniranno in as
semblea circa 100 delegati del 
settore aderenti ai sindacati 
unitari di categoria per ap
provare la piattaforma riven
dicativa e decidere tempi e 
modi dell 'apertura dello ver
tenza con la controparte pa
dronale 

All'assemblea dei delegali si 
giunge dopo circa 40 giorni 
di ampia consultazione t ra 
tutti 1 lavoratori del settore. 
concretizzatasi in centinaia di 
assemblee dalle quali è uscito 
un positivo giudizio sulla boz
za di piattaforma per 11 con
t ra t to elaborata dalle orga
nizzazioni sindacali. 

AUTOFERROTRANVIERI -
E' «ca'tato ieri il nuo\o prò 
gramma di iz.oni indetto dalla 
Federazione un.tana di cate
goria a sostegno della batta
glia contrattuale dei 150 auto
ferrotranvieri. Le trattative «o 
no state interrotte il 15 gennaio 
e da allora !e parti non si 
sono più incontrate II program 
ma prevede l'effettuazione d. 
20 ore di sciopero fino al 10 
aprile. Nel quadro di queste 
qzoni saranno effettuate due 
manifestazioni di sciooero na 
zionale nei giorni 10 e 26 aprile. 

TESSILI — La Federazione 
unitaria di categoria degli 800 
mila tessili è in attesa della 
convocazione padronale per ini
ziare ia trattativa contrattuale. 
L'U aprile si riunirà la segre
terìa unitaria di categoria Cgil-
Cisl-Uil per assumere le inira 
tive di lotta necessarie in ca*o 
di mancata convocazione. 

PUBBLICI ESERCIZI - Og 
gi i dipendenti dei pubblici 
esercizi (220 mila addotti) ef
fettueranno uno sciopero naz-o-
nale di 21 ore Questa ulteriore 
manifcM.izionc di lotta della 
categoria fa seguito alla rot
tura delle trattative avvenuta 
il 26 marzo In tale incontro la 
FIPE aveva avanzato proposte 
giudicate inaccettabili dai <m 
da cali Dopo lo sciopero nazo 
naie saranno effettuate R oro 
di astensioni articolate -

COMMERCIO - Il 1 e 8 apri 
le si terrà a Riccione I As^em 
blea nazionale dei delegati dei 
lavoratori del commercio (900 
mila) aderenti a Fileams Fisa 
scat Uidacta. per mettere a 
punto la piattaforma rivendi 
cativa contrattuale. 


